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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Kissinger continua la lunga spola: 
non ancora «perfezionato» 

l'accordo fra Egitto e Israele 
(IN ULTIMA) 

1 TEMI ECONOMICI AL CENTRO DEL CONFRONTO POLITICO 

Dibattito sulle misure 
di rilancio produttivo 
In commissione alia Camera sta per cominciare Pesame dei decreti congiunturali 
del governo - Da domani Zaccagnini si incontra con i dirigenti regionali de 

ROMA, 31 agosto 
L'attività politica sta assu-

... mendo un ritmo via via ere. 
sceme, e le scadente — per 
il Parlamento e per i partiti 
— si fanno più vicine e pres­
santi. I temi centrali del con­
fronto restano quelli di un 
Paese che attraversa una cri­
si protonda, e che può aprir­
si una prospettiva diversa, 
adeguata ai tempi, soltanto at­
traverso un processo di pro-
tondo rinnovamento, qual è 
richiesto dal voto inequivoca­
bile del 15 giugno. Il trava­
glio delle forze politiche go­
vernative (e innanzitutto della 
Democrazia Cristiana) risente 
appunto dell'acutezza del pro­
blemi che caratterizzano una 
fase come quella che stiamo 
attraversando: 1 banchi di 
prova che si prospettano ri­
guardano non a caso questio­
ni essenziali della vita del 
Paese, e innanzitutto il modo 

. con 11 quale si deve far fron­
te alla crisi economica e a 

1 quella delio Stato. 

Alla luce dei fatti, sono 
caduti nel nulla i tentativi 

; pre-elettorali di verniciare di 
' ottimismo certi aspetti della 

nostra reulta, e non e certo 
' per caso che la Camera del 

j j ; deputati riprenderà giovedì 
; | •' prosalmo la propria attività 
>; «riunione della Commissione 
j>. I bilancio) con un dibattito in-
•(.'. i centrato sulle questioni della 

: congiuntura economica: saran-
' no esaminati in questa sede 
| 1 due decreti legge presentati 
: dal governo il 13 agosto per 
'. il rilancio delle esportazioni, 

dell'edilizia e delle opere pub-
: bliche e per l'Incentivazione 

di alcuni settori dell'econo-
; mia. Evidentemente, l'iter par-
; lamentare per la conversione 
: In legge dei due provvedimen­

ti di piena estate consentirà, 
oltre che un esame relativo 
al merito (i socialisti hanno 
già annunciato, dal canto lo­
ro, alcune proposte miglio­
rative), anche un confronto 
più generale sugli indirizzi di 
politica economica, in vista 
di un autunno sindacale che 
le confederazioni hanno im­
postato .legando saldamente 
tra loro 1 problemi dell'oc­
cupazione e della ripresa a 
quelli del salario. Nella di­
scussione parlamentare sui 
decreti congiunturali — e so­
prattutto nella concreta at­
tuazione del provvedimenti 
che si rendono necessari — 
sì potrà dunque verificare co­
me e in quale misura il go­
verno sarà In grado di assi­
curare Incremento della do­
manda e sostegno all'occupa­
zione. 

Nelle polemiche piti recenti 
è risultato abbastanza chiaro 
che, mentre una parte della 
DC è impegnata in una ri­
cerca (certo non facile) per 
assicurare al partito una li­
nea realmente alternativa ri­
spetto a quella che contrad­
distinse la fallimentare « ge­
stione » fanfaniana, alcuni set­
tori dello scudo crociato so­
no percorsi dalle più diverse 
suggestioni avventuriate. Dal 
ministro Donat Cattln al doro-
teo Ruffinl — tuttora Insedia­
to alla vice segreteria del par­
tito — non sono mancati in 
questi giorni accenti di revan­
scismo, ed accenni più o me­
no espliciti ad elezioni anti­
cipate, da impostare — come 

l è evidente — sulla scorta di 
f . vecchi canoni anticomunisti. 

Il quadro democristiano e 
tuttavia In movimento, essen­
do In atto, tra l'altro, un pro­
fondo rimescolamento di car­
te all'interno delle correnti, 
ed occorrerà vedere nel con­
creto delle prossime scelte 
come si esprimeranno le ten­
denze che attualmente fer­
mentano ancora confusamente 
nel partito u poco più di un 
mese dalla caduta di Fanfani 
e dall'Inopinato sbocco della 
elezione dell'on. Zaccagnini. Il 
segretario della DC. tra mar­
tedì e venerdì, si incontrerà 
a Roma con 1 rappresentanti 
delle organizzazioni de di tut­
te le Regioni: il bilancio, co­
me è ovvio, riguarda la for­
mazione delle Giunte, gli o-
rlentamentl seguiti in questo 
campo e le ripercussioni al­
l'interno del partito. 

Per mercoledì prossimo è fis­
sata a Roma una riunione dei 
segretari regionali del PCI. 
, La « conversazione » del pre­
sidente della Repubblica Leo­
ne con uno dei vice-direttori 
del Corriere della Sera con­
tinua frattanto ad alimentare 
il dibattito politico. UAvantt.'. 
con un articolo di Silvano 
Labriola, della Direzione del 
PSI, ha criticato oggi la « fra-

strattone » che traspare dalla 
presa di posizione del Quiri­
nale, rilevando come questa 
possa « eccitare un rilancio 
degli umori conservatori che 
erano in rotta dopo il 1S giu­
gno ». « Perchè non si spiega 
— afferma Labriola — e non 
si insiste mila sconvenienza, 
oltre che sulla estraneità allo 
spirito della Costituzione, del­
la pretesa dì emarginare dalle 
responsabilità politiche impor­
tanti forze popolari in virtù 
di pratiche discriminatorie 
che sono vecchie e oggi mal 
riverniciate con la curiosa teo­
ria della necessità, comun­
que, di avere una opposizio­
ne? ». 

Il giornale socialista giudi­
ca poi « poco producente » il 
metodo di denunciare alcuni 
aspetti della crisi italiana, sen­
za coglierne le cause (errori 
di politica estera che rischia­
no di emarginare il Paese, 
opposizione all'unità sindaca­
le che spinge alla disgrega­
zione corporativa, ecc.). Con­
cludendo, Labriola scrive che 
è nei fatti, e non nelle spinte 
alle elezioni politiche antici­
pate, che si potranno svilup­
pare nuove scelte politiche. 
Il governo Moro, così, « se 
non sarà obbligato a pagare 
gravi errori della DC ». potrà 
— afferma — guadagnarsi 
« larghe maggioranze ben pili 
solide di un centrosinistra in 
ogni caso inesistente ». 

Alfa, Pirelli, Singer 
aprono grandi lotte 
per l'occupazione 

Migliaia e migliala di lavoratori sono protagonisti nel 
Paese di grandi lotte in difesa dell'occupazione. Tre gran­
di complessi sono in particolare al centro dell'iniziativa 
sindacale in questi giorni: l'Alfa Romeo di Milano, la 
Singer di Lelnl (Torino), la Pirelli. All'Alfa Romeo in 
particolare la Federazione CGIL-CISL-UIL e la FLM 
hanno deciso per oggi di Invitare i lavoratori a ripren­
dere il lavoro, rifiutando la scelta unilaterale assunta 
dalla direzione aziendale che è ricorsa nuovamente al­
la cassa integrazione. I sindacati hanno altresì richiesto 
un incontro per superare le causo della tensione in atto 
e per ripristinare corretti rapporti tra direzione e lavo­
ratori. Alla Singer di Lelnl (Torino) prosegue l'assem­
blea permanente per respingere i duemila licenziamenti 
decretati dalla multinazionale. Per la Pirelli, infine, oggi, 
dopo le allarmanti notizie circa una presunta decisione 
padronale di procedere alla cancellazione di. 1.500 posti 
di lavoro, si riunisce il coordinamento sindacale. Nei 
prossimi giorni sono previste infine numerose riunioni, 
tra le tre Confederazioni e nelle categorie, per la messa 
a punto delle piattaforme contrattuali. (A PAGINA 2) 

Vibranti manifestazioni popolari al Festival nazionale delP«Unità» alle Cascine 

FIRENZE: DUE GRANDI GIORNATE 
DI LOTTA CONTRO IL FASCISMO 

Decine di migliaia di democratici hanno partecipato all'incontro con la Resistenza europea ed hanno espresso solida­
rietà con il popolo spagnolo chiedendo che sia salvata la vita dei due patrioti baschi condannati - Indissolubili la lotta 
per il progresso e la democrazia in Italia e quella per la libertà e l'indipendenza dei popoli dell'Europa e del mondo 

FIRENZE — La grindt folla convenuta alla manlfattazlona antifateitta a sostag.no dalla lotta dal popolo spagnolo 

LA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI LIMA 

Proposte degli 82 Paesi non allineati 
per nuovi rapporti economici mondiali 
E' stata decisa una strategia comune delle nazioni in via di sviluppo - Ribadita l'esigenza di prezzi equi e remunerativi 
per le materie prime - Sollecitata la partecipazione attiva alla vita internazionale di tutti gli Stati su un piano di parità 

La via della cooperazione 
E' senz'altro un avvenimen­

to di rilievo mondiale che gli 
82 Paesi presenti a Lima per 
lu conferenza dei « non alli­
neati » abbiano elaboralo e 
sottoscritto una piatta/roma 
comune sui problemi dell'eco­
nomia internazionale e sui 
rapporti con l Paesi ad alta 
industrializzazione. Il fatto è 
tanto più slBttl/fca!n>o, proprio 
perchè i a non allineati » non 
rappresentano affatto una real­
ta economicamente omogenea: 
vi sono all'Interno di Questo 
vastissimo arco eli Paesi diffe­
renze e squilibri assai mar­
cati, che sotto alcuni aspetti 
fper esempio in conseguenza 
della disponibilità o meno del­
le fonti e di energia) si sono 
andati ulteriormente appro­
fondendo In questi ultimi an­
ni. La conferenza di Lima sem­
bra aver segnato un passo a-
vantt sul terreno di una soli-
aarietà economica che dovreb­

be dar nuova sostanza al qua­
dro politico nel quale gli 82 
di Lima si muovono, il « non 
allineamento » appunto. 

Come è logico, uno del pun­
ti centrali in discussione è 
jtato quello delle materie pri­
me. Si prevede la costituzione 
di un « fondo speciale » per 
la regolamentazione dei prez­
zi delle materie prime, e «I 
dichiara di voler difendere — 
in gyesto ambito — i Paesi 
•meno favoriti e maggiormente 
colpiti dalla crisi economica 
mondiale. Occorrerà vedere, 
naturalmente, come questi 
progetti potranno concretarsi. 
Ma il punto di maggiore in­
teresse politico è che la Con­
ferenza di Limi non è parsa 
volersi arroccare su posizioni 
di guerra commerciale e di 
rincorsa all'infinito dei prezzi 
/materie prime da un lato, 
prodotti industriali dall'altro), 
bensì si sia pronunciata per 

una «strategia di dialogo». 
Ciò va visto con interesse e 

con spirito aperto. La sessio­
ne speciale dell'ONU che. sì 
apre oggi a New York pro­
prio sui problemi delle ma­
terie prime e detta coopera­
zione internazionale sarà già 
un momento di verifica delle 
rispettive intenzioni. E lo stes­
so può dirsi per l'assemblea 
che contemporaneamente si 
jpre a Washington del Fondo 
monetario e della Banca moll­
atale. Nella durissima crisi 
economica che Investe l'intero 
mondo capitaltstìco, la vìa 
della cooperazione multilate­
rale è l'unica che offra pro­
spettive positive di risana­
mento. Per il nostro Paese, 
la ricerca di questa strada di 
soluzione è assolutamente t'i­
tale. Vi e da sperare che in 
Iole direzione sappiano muo­
versi con coerenza i rappre­
sentanti del governo italiano. 

Ciclismo: iride a Kuiper (Olanda/) 
Beffati i favoriti belgi e italiani 

Hendrlcus Kuiper, un olandese, medaglia 
d'oro alle Olimpiadi di Monaco, è il nuovo 
campione del mondo di ciclismo protes-
sionisti e ha assicurato all'Olanda il sesto 
trionfo di questi campionati. La prova 
iridata, disputatasi sul circuito di Yvoir, 

hu visto In sconfina dei pruneti lavorili 
beisi Eddy Merekx e Roner De Vlueminck. 
Battuti anche gli italiani: Moser, il mi­
glior piazzato, si è classificato solo i r . 
NK1XA FOTO: Kuiper tra I>e Vlaeminck 
Z~ e Dancuillaume 3 ". (A PAGINA 8) 

LIMA, 31 agosto 
Con l'adozione di un docu­

mento finale e di una serie 
di risoluzioni su un ampio 
numero di problemi politici 
ed economici, che mirano a 
rafforzare la cooperazlone e-
conomica tra i Paesi « non 
allineati » e a stabilire una 
strategia comune dì dialogo 
con i Paesi industrializzati, si 
è conclusa ieri a Lima la 
Conferenza dei « non allinea­
ti » alla quale hanno preso 
parte 1 rappresentanti di 82 
Paesi. Il discorso di chiusura 
è stato pronunciato dal nuovo 
Presidente peruviano genera­
le Morales Bermudes, il qua­
le ha espresso l'apprezzamen­
to del suo Paese per « il com­
pito svolto dalla Conferenza 
che ha gettato le basi di una 
strategia solidale, capace di 
portare ad un nuovo ordine 
economico mondiale ». 

La « strategia economica >• 
dei non allineati e 11 loro pia­
no d'azione verso l'istituziO' 
ne di un nuovo ordine econo­
mico mondiale sono contenu­
ti in una dichiarazione di 23 
pagine. 

E' stata approvata tra l'al­
tro una convenzione per la 
costituzione di un «fondo di 
solidarietà per lo sviluppo 
economico e sociale dei Paesi 
non allineali». Un fondo spe­
ciale per regolare il prezzo 
delle materie prime, sarà co­
stituito in base ad un accor­
do che dovrà concludersi en­
tro 1 primi mesi dell'anno 
prossimo. Sarà istituito inol­
tre un <( consiglio di associa­
zione dei Paesi in via di svi­
luppo produttori-esportatori di 
materie prime » in vista dì 
un'azione mirante ad ottenere 
« prezzi equi e remunerativi ». 
La conferenza lui anche deci-
so di creare sulla base di con-
t ribut i volont ari dei Paesi 
membri un « fondo di solida­
rietà per la ricostruzione Clel­
ia Cambogia, del Laos, del 
Vietnam e degli altri Paesi 
dell'Indocina che hanno subi­
to gli attacchi dell'aggressio­
ne imperialista ». 

Il <i piano d'azione » insiste 
su « un maggior grado di ar­
monizzazione » dei programmi 
di sviluppo economico dei Pae­
si membri e sottolinea che 
l'azione in vista di migliorare 
i prezzi delle materie prime 
dovrebbe essere accompagna­
ta da sforzi per salvaguarda­
re gli interessi dei Paesi me­
no sviluppati e maggiormen­
te colpi1:. Il piano sottolinea 
anche « la necessità urgente di 
basare la crescita di Paesi in 
fase di sviluppo su una mag­
giore autonomia » ciò che, se­
condo il « piano d'azione », e 

SEGUE IN ULTIMA 

Da domani 
gli esami 

di riparazione 
per 600.000 

Quelli di quest'anno dovreb­
bero essere gli ultimi esami 
di riparazione previsti nelle 
scuole italiane, qualora final­
mente, andasse in porto la 
tanto attesa riforma dell'istru­
zione. 

Da domani intanto, circa sei. 
centomila alunni della scuola 
dell'obbligo e delle secondarie 
saranno impegnati nella pri­
ma prova scritta di italiano. 
La sessione autunnale interes­
sa i ragazzi della seconda e 
della quinta elementare, gli 
studenti della seconda media 
i per la licenza sono stati abo­
liti gli esami di riparazione! 
e di tutte le classi (eccetto 
l'ultima. perché dall'anno 
scorso la maturità e l'abilita­
zione vengono conseguite In 
un'unica sessione i delle scuo­
le secondarie (liceo classico 
scientifico, istituto magistrale, 
istituti tecnici, linguistici arti­
stici e professionali i. 

In alcune scuole, a discre­
zione dei vari provveditorati 
provinciali agli studi, l'inizio 
delle prove degli esami può 
essere rinviato di qualche 
giorno. 

Secondo il calendario mini­
steriale gli esami per le scuo­
le elementari dovrebbero ter­
minare (prove scritte ed ora­
li i entro il li settembre, men­
tre nelle altre scuole, dalla 
media al liceo, ai vari istituti 
superiori, non dovranno anda­
re oltre il V.i settembre. 

Da domani, dunque, la prò. 
va d'esami per circa seicento-
mila alunni e studenti. L'anno 
scorso si era già parlato di 
soppressione della sessione di 
riparazione a settembre, dopo 
i'he era stata abolita negli e-
siimi di licenza media e in 
quelli di maturità e di abili­
tazione. 

Fin dal febbraio scorso il 
ministro della pubblica istru­
zione, Malfatti, aveva annuii-
riato la presentazione di un 
disegni.) di legge per la sop-
pressione della seconda sessio­
ne degli esami per le scuole 
dell'obbligo (elementare e me­
dia inferiore! e l'istituzione di 
corsi di recupero a settembre 
per gli alunni « meno dotati ». 
Finora, però, tale provvedi­
mento non p stato presentato 
al Parlamento e la decisione, 
a quanto pare, sarebbe stata 
rinviata ad ottobre. 

Seconda giornata del Fe­
stival alle Cascine di Fi­
renze. Decine di migliala 
di persone hanno da to vi­
t a saba to sera e domenica 
a due grandi manifestazio­
ni internazionaliste, una 
dedicata alla Resistenza eu­
ropea, l 'altra alla Spagna. 
L' impegno ant ifascista .si 
è r innovato alla presenza 
dei protagonist i della vit­
tor ia sul nazifascismo di 
t rent 'anni fa ed in torno al 
compagno Manuel Azcara-
te, membro del Comita to 
esecutivo del Par t i to comu­
nis ta di Spagna, per chie­
dere che sia salvata la vi­
ta dei due patr iot i baschi, 
colpiti dalla feroce condan­
n a del t r ibunale franchista . 

E ' s t a ta una partecipa­
zione a t ten ta e commossa 
che in questo Festival de­
dicato al XXX della Resi­
stenza, ha d imos t ra to che 
il movimento operaio e le 
forze democrat iche italia­
ne sanno come sia indis­
solubile la lot ta per il pro­
gresso sociale e la demo­
crazia in I tal ia e quella 
per la l iber tà e l'indipen­
denza di tu t t i i popoli 
d 'Europa e del mondo in­
tero. E ' s t a ta una delle 
tan te test imonianze di con­
t inui tà delle battaglie che 
si r innovano senza soste 
da t rent 'anni , e che hanno 
avuto la loro espressione 
più tangibile in questo 
grande slancio di solidarie­
tà internazionalista. 

Alle Cascine particolar­
mente affollati sono la va­
sta area e i padiglioni ri­
servati al Paesi socialisti, 
ai par t i t i e ai giornali co­
munis t i s tranieri , ai movi­
ment i rivoluzionari euro­
pei, africani ed asiatici. 

Nella ma t t ina di ieri, in 
piazza della Signoria, si è 
svolto il p r imo spettacolo 
dedicato dal Festival come 
« omaggio a Firenze »: un 
concer to dei madrigalist i 
romeni cui ha assist i to un 
folto pubblico, fra il qua­
le un gran numero di tu­
risti s t ranier i , entusiasta e 
commosso. 

Alle Cascine. nell'Arena 
Telefestival, si svolgeva la 
presentazione-dibatt i to del 
l ibro inedito del compagno 
Giorgio Amendola « Fasci­
smo e movimento ope­
raio ». 

Animati fin dalle pr ime 
ore del mat t ino ment re 
proseguivano i lavori di 
completamento delle ulti­
me s t ru t ture , i viali del 
pareo sono apparsi gremi­
ti in serata e fino a t a rda 
notte. Tut t i i centri-spetta­
colo, le mostre , i r istoran­
ti, i diversi padiglioni (un 
cenno part icolare mer i ta 
l'eccezionale interesse del­
la folla per il centro del­
l 'Editoria democrat ica do­
ve sono esposti migliala di 
volumi, dischi, poster e 
giochi didattici i sono stati 
affollati in continuazione, 

(ALLE PAGINE 4 E 5) 

Appello di Azcarate 
per salvare la vita 
ai patrioti 

FIRENZE, 31 agosto 
Il compagno Manuel Azca­

rate. membro del Comitato 
esecutivo del Partito comuni­
sta di Spagna, poco prima 
che avesse inizio all'Arena 
centrale del festival la gran­
de manifestazione di solida­
rietà con la Spagna, ci ha ri­
lasciato la seguente dichia­
razione sulla criminale sen­
tenza emessa dal tribunale di 
Burgos. che ha condannato a 
morte i due patrioti baschi 
José Antonio Garmendia ed 
Angel Otaegul: 

« Tutta la Spagna vive oggi 
un'ora tragica. Due giovani pa­
trioti baschi — Garmendia e 
Otaegui — sono in una delle 
prigioni di Burgos e atten­
dono da un momento all'al­
tro di sapere se saranno uc­
cisi con il mostruoso metodo 
della garrota. La loro con­
danna a morte è stata una 
farsa crudele, un attentato a 
tutte ie norme del diritto. 
Garmendia. a causa delle tor­
ture alle quali e stato sotto­
posto è infermo di mente. 

« Il popolo basco nel suo in­
sieme, tutti i settori della so­
cietà spagnola chiedono con 
scioperi, con manifestazioni, 

con azioni di massa, con ap­
pelli che la sentenza di con­
danna a morte sia annullata. 
Le più alte autorità della Chie­
sa spagnola, il cardinale di 
Tarancon hanno chiesto al go­
verno che siano risparmiate 
le vite di Garmendia e Otae­
gui. 

« Nel mondo si è sollevala 
una vasta ondata di proteste. 
Il popolo spagnolo apprezza 
il gesto del governo italiano 
e degli altri governi. Se que­
sto esempio sarà seguito an­
che da altri Paesi i due pa­
trioti baschi potranno essere 
salvati. 

« Resta solo qualche ora, so­
lo qualche ora per fare ancora 
quanto è possibile per la sal­
vezza di Garmendia e Otae­
gui. Io non posso dimentica­
re che alcuni anni fa l'alio-
ra arcivescovo di Milano con­
tribuì alla salvezza di un gio­
vane condannato a morte in 
Spagna, con un suo interven­
to pubblico. Quel giovane è 
ora vivo e libero. 

« Fare tutto il possibile nelle 
ore che restano per salvare 
Garmendia e Otaegui è un im­
pegno per tutti gli uomini che 
credono nella libertà e nella 
solidarietà umana ». 

Nostalgie di 
guerra fredda 

Al direttore del quotidiano 
La Nazione, .Domenico Bario-
li. non va giù che la Repub­
blica democratica tedesca sìa 
ospite d'onore del festival na­
zionale dev'Unita in corso a 
Firenze e non è piaciuto l'in­
serto, pubblicato sabato sul 
nostro giornale, che i compa­
gni tedeschi dell'agenzia stam­
pa estera hanno curato per 
far conoscere a centinaia di 
migliaia di lettori italiani alcu­
ni importanti aspetti della 
realtà del loro Paese. Questo 
il Bartolt ha fatto sapere, ieri, 
addirittura con un livido arti­
colo di fondo del suo giorna­
le, dove ha tentato di accredi­
tare ancora un'Immagine lo­
gora e insostenibile della 
RDT: quella « costrutta » negli 
anni della « guerra fredda » 
dalla più oltrazionistìca e an­
ticomunista propaganda atlan­
tica. 

Le cose oggi sono cambiate, 
profondamente e da un'infini­
tà di punti di vista. Fa sol­
tanto sorridere lo a spaurac­
chio » che il direttore della 
Nazione continua ad agitare 
/rivelando cosi tutta la stru­
mentatila del suo intervento) 

a proposito dei « legami con 
lo dittature dell'Europa orien­
tale » e dcll'n ammirazione a 
bocca aperta per quanto esse 
hanno fatto II che infirmereb­
bero la linea seguita dal PCI. 

Comunque, la stizza possia­
mo comprenderla. La RDT e 
uno stato socialista indipen­
dente, ha rapporti ufficiali con 
tutti 1 governi, e entrata a far 
parte dell'ONU. e una delle 
maggiori potenze industriali 
del mondo: è insomma una 
realtà, essenziale e viva, del­
l'Europa contemporanea. Ma 
Domenico Barloli, nostalgico 
della « guerra fredda » ed esti­
matore del « revanscismo » dì 
matrice adenaueriana, si è 
sempre battuto perchè questa 
realtà non venisse neppure ri­
conosciuta e dunque perchè 
restasse acceso in Europa un 
pericoloso focolaio di tensio­
ne. Ripetiamo: si capisi.? per­
chè la presenza a Firenze del­
la RDT come « ospite d'onore » 
del nostro festival lo faccia 
andare in bestia. E' la testi­
monianza anche di una sua 
sconfitta, della sconfìtta dì una 
politica che è vano sperare 
di far rivivere. 

http://sostag.no

